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Macaluso all'attivo del Ki e della FGCI di Padova 

Necessarie ampie 
iniziative delle donne 

contro la crisi 
Sottolineata l'Incapacità del governo di dare una risposta adeguata ai 
gravi problemi del nostro Paese • I poteri di intervento delle Regioni 
Rafforzare i legami del Partito con ì ceti medi e le masse femminili 

PADOVA, 6 gennaio 
L'analisi della situazione po­

litica ed economica e delle 
novità che la caratterizzano 
e l'individuazione delle prin­
cipali scadenze di lotta sono 
stati i temi affrontati dal 
compagno Emanuele Macalu­
so della Direzione del PCI a 
conclusione di un vivace ed 
affollato attivo provinciale, in­
detto a Padova dal PCI e 
dalla FGCI sui problemi del­
l'iniziativa dei comunisti nei 
confronti delle masse femmi­
nili. 

« Gli avvenimenti di questa 
settimana confermano l'inca­
pacità del governo di dare 
una risposta adeguata ai gra­
vi problemi che la crisi eco­
nomica solleva in modo sem­
pre più drammatico. Provve­
dimenti che — ha affermato 
Macaluso — come quelli recen­
ti sui prezzi della pasta, del 
cemento, dei concimi, men­
tre è in atto il vertiginoso au­
mento di altri generi di lar­
go consumo, come il vestia­
rio, fanno pagare agli operai, 
alle donne lavoratrici, ai con­
tadini i costi della crisi ». 

Il governo non mette cer­
to in pratica una reale in­
versione di tendenza: « Un e-
sempio — ha proseguito il 
compagno Macaluso — è da­
to anche dal cosiddetto "pia­
no carne", un piano mai di­
scusso con le organizzazioni 
contadine, che ignora le Re­
gioni e non affronta i proble­
mi essenziali per lo sviluppo 
della zootecnia, la coltivazio­
ne delle terre incolte, il rin­
novamento e l'alleggerimento 
delle stalle sociali dei conta­
dini coltivatori che in Italia 
assicurano 1*80° ó della produ­
zione ». 

E La Malfa? Alle «predi­
che » del ministro del Teso­
ro, ad esempio, non ha fatto 
seguito un solo atto per co­
minciare a sciogliere gli enti 
inutili e a mettere ordine in 
altre zone del parassitismo 
pubblico. E potremmo conti­
nuare. « In questa situazione 
— ha continuato Macaluso — 
il compito dei comunisti sta 
nel promuovere un'iniziativa 
ed una lotta di -massa per far 
avanzare tuia nuova politica. 
Si tratta di lottare nelle fab­
briche per difendere il potere 
d'acquisto delle masse e svi­
luppare il loro potere con­
trattuale. Analoghe iniziative 
vanno fatte per stimolare in­
vestimenti pubblici, produtti­
vi e sociali, nel settore dei 
trasporti, degli asili, della ca­
sa, dell'occupazione. Nelle 
campagne bisogna lottare per 
ottenere investimenti per bo­
nifiche e trasformazioni col­
turali, opere sociali, stalle 
cooperative e strutture per la 
difesa del reddito dei conta­
dini e per trasformare i con­
tratti di mezzadria e colo­
nia». 

In questo campo le Regioni 
hanno grossi poteri di inter­
vento; non si può parlare di 
piani di zona e regionali sen­
za vedere l'Ente Regione co­
me un punto fermo della no­
stra lotta, senza rendere ope­
ranti ed effettive le loro pos­
sibilità, senza incalzarle e 
senza spingerle nella giusta 
direzione. 

« Lotta, infine, contro l'au­
mento dei prezzi specie dei 
prodotti essenziali, e per il 
controllo del costi », ha det­
to ancora Macaluso, sottoli­
neando il ruolo che possono 
avere in questo campo le mas­
se femminili In ima situazio­
ne di crisi strutturale, come 

• è l'attuale, è dunque neces­
saria un'iniziativa DÌÙ a moia 
ed unitaria possibile, allarga­
re i contatti con le masse 
femminili, coi ceti medi, coi 
contadini. 

Dobbiamo, come ha affer­
mato Antonio Papalia, segre­
tario della Federazione comu­
nista di Padova, nella sua re­

lazione iniziale, fare breccia 
nelle masse femminili, parla­
re al cuore, ma soprattutto al 
cervello di chi avverte le con­
traddizioni fra la sua coscien­
za e la realta. E in questa si­
tuazione guai a farsi trovare 
impreparati, a non capire il 
pericolo rappresentato dal re­
ferendum sul divorzio, ele­
mento di diversione e di di­
visione, per evitare il quale 
abbiamo lavorato n lungo, 
senza però mai cedere sui no­

stri principi. Lo stesso Flami­
nio Piccoli ha espresso preoc­
cupazioni per il referendum: 
i cattolici, ha detto l'esponen­
te de, vincerebbero di stretta 
misura una battaglia, ma per­
derebbero la guerra. 

Sul problema femminile tut­
to il partito deve essere o-
rientato: ci sono vuoti da 
riempire e spazi da occupare 
in un campo di lavoro che 
resta specifico e centrale del­
la nostra elaborazione. 

Dopo una lunghissima trattativa 

Monfalcone: accordo 
alla Sem-Detroit 

L'azienda In precedenza aveva ritirato 20 licenzia­
menti di rappresaglia - Oggi assemblea dei lavoratori 

MONFALCONE, 6 gennaio 
Nel corso della notte, dopo 

ima lunghissima trattativa, la 
vertenza dei 410 lavoratori 
della Sem-Detroit di Monfal­
cone è stata risolta. 

Accogliendo la pregiudiziale 
posta dai lavoratori e ( dai 
sindacati in - precedenza, l'a­
zienda aveva ritirato i 20 li­
cenziamenti attuati per rap­
presaglia, del resto già dichia­
rati illeggittimi dalla magi­
stratura. V * 

I termini dell'accordo sono 
complessi; comunque i sin­
dacati li giudicano altamente 
positivi, sia per quanto ri­

guarda i livelli retributivi, sia 
per il premio di produzione, 
l'inquadramento contrattuale, 
le ferie ed il pagamento dei 
salari arretrati e della gra­
tifica natalizia. 

Il successo dei lavoratori 
della Detroit è dovuto anche 
alla crescente azione di massa 
Che avrebbe dovuto sboccare, 
qualora non si fosse raggiun­
to l'accordo, nello sciopero 
generale previsto per martedì 
prossimo. 

Domani, lunedi, l'accordo 
sarà sottoposto per l'approva­
zione all'assemblea dei lavo-
ratori. / , ' 

/ viaggiatori hanno scelto soprattutto i treni 

Meno traffico e più tranquillo 
sulle strade del ritorno a casa 

A Milano si calcola che siano circolate 350 mila vetture in meno rispetto alla feste di fine 
d'anno del '72 - Le ferrovie al limite del collasso - Un morto ieri sulle strade del Bolognese 

MILANO — Grande resta alla Stazione Centrale per gli ultimi rientri dopo le feste di fino d'anno. (Foto De Bellis) 

MILANO, 6 gennaio 
Si calcola che sulle strade del «rien­

tro» siano circolate oggi circa 350 mi­
la autovetture in meno rispetto alla 
stessa data dello scorso anno e que­
sto nonostante che fosse stato sospeso 
in tutti questi giorni di festa il divieto 
di circolazione. Pochi gli incidenti stra­
dali e per fortuna quasi mai gravi. La 
situazione è stata quindi facilmente 
controllata dalla polizia stradale che 
ha fornito questi dati. 

Al limite del collasso, per contro, 
le Ferrovie dello Stato che hanno smi­
stato in due giorni migliaia di treni 
viaggiatori. Lunghe file di convogli 
hanno aspettato il turno per poter en­
trare in stazione provocando non po­
chi ritardi. Gli incassi, come già quel­
li registrati nei giorni di Natale supe­
rano qualsiasi record precedente. 

GENOVA, 6 gennaio 
Traffico abbastanza tranquillo a Ge­

nova e nelle due Riviere; a giudizio 
della polizia della strada il numero 
delle auto che hanno percorso oggi le 
arterie liguri non è stato sensibilmen­
te superiore a quello di un normale 
giorno feriale. Anche le ferrovie, che 

avevano istituito alcuni treni straordi­
nari non registrano particolari affolla­
menti, mentre i ritardi oscillano tra 
i cinque e i dieci minuti. 

Evidentemente, almeno per quanto 
riguarda gli spostamenti dei genovesi, 
la giornata piovosa (solo in serata, 
grazie alla tramontana, il cielo si è 
rasserenato) ha dissuaso molti dalla 
gita in Riviera. Non pochi milanesi e 
torinesi hanno, d'altro canto, preferito 
anticipare il rientro a sabato nono­
stante la revoca del divieto festivo per 
le auto: ieri infatti i treni erano più 
affollati e maggiore il traffico sulle 
autostrade che portano al Nord. 

• 
BOLOGNA, 6 gennaio 

La deroga alle misure restrittive 
non ha avuto ripercussioni. II traffi­
co, ovunque, è stato scorrevole, sia 
sulla viabilità normale che lungo le 
autostrade. Rari gli incidenti. Purtrop­
po s'è registrato un morto. La vitti­
ma è un autostoppista. Si chiamava 
Vittorio Poli, aveva 23 anni e abitava a 
Pian del Voglio. E ' stato ucciso sul 
colpo da una Fiat 850 condotta dal 
34enne Antonio Franceschini di Mar-
zabotto, che l'ha investito in pieno. 
Stando agli accertamenti, compiuti 

dalla Polstrada di Casalecchio, il gio­
vane, mentre rincasava a piedi, per­
correndo la Val di Setta in località 
Ancini. nei pressi di Marzabotto, al so­
praggiungere dell'auto, s'è portato in 
mezzo alla strada ed ha cominciato a 
gesticolare per richiamare l'attenzione 
dell'automobilista, il quale però s'è ac­
corto solo all'ultimo momento del­
l'ostacolo e nulla ha potuto fare per 
evitarlo. Testimoni dell'incidente sono 
stati alcuni giovani, che pochi istanti 
prima, transitando anche loro in auto. 
avevano evitato di travolgere l'auto­
stoppista, per un pelo. La frenata e lo 
schianto hanno richiamato la loro at­
tenzione. Sono ritornati indietro per 
soccorrere il giovane, ma lo hanno 
trovato cadavere. 

Alle 12.30 sulla statale Porrettana, 
nei pressi di Sibano (Vergato) una 
« Simca 1000 », che si dirigeva verso 
Bologna, per cause in via di accerta­
mento in un tratto rettilineo, ha sban­
dato e si è scontrata frontalmente con 
una corriera, in servizio di linea, della 
SITA. Il conducente dell'auto Arman­
do Baratta. 59 anni, di S. Lazzaro di 
Savena (Bologna) e stato ricoverato in 
gravi condizioni al Bellaria. Illesi, l'au­
tista e i due passeggeri del * bus ». 

SUL CONTRATTO DA STIPULARE 

Grave ricatto dei settori 
corporativi dei medici 

L'ANPO e la CIMO pretendono di conservare ogni 
possibile privilegio - Le responsabilità del governo 

ROMA, 6 gennaio 
Nuova sortita ricattatoria 

dei settori più oltranzisti dei 
medici ospedalieri: pretenden­
do che alla ripresa delle trat­
tative sia affrontata in via 
pregiudiziale la questione del 
tipo di contratto da stipula­
re, le corporazioni dell'AN-
PO (primari) e della CIMO 
hanno confermato infatti con 
intransigenza la loro «indi­
sponibilità» a trattare e a 
stipulare un contratto unico 
per tutto il personale ospe­
daliero. ribadendo la pretesa 
di assicurarsi la conservazio­
ne d'ogni non più ammissi­
bile privilegio non solo eco­
nomico ma anche di gestio­
ne della vita degli ospedali. 

La sortita si è concretiz­
zata nell'invio di una lettera 
da parte della CIMO al sot­
tosegretario al Lavoro, Fo­
schi, che porta avanti ormai 
da due mesi la mediazione 
e che deve riconvocare le 

parti interessate al contrat­
to, presumibilmente entro un 
paio di settimane. In effetti 
son ormai maturi i tempi per 
una soluzione del nodo poli­
tico fondamentale di questa 
vertenza contrattuale. 

In questo senso, la sorti­
ta non è indirizzata alla Fe­
derazione delle amministra­
zioni ospedaliere (FIARO) e 
ai sindacati confederali, cioè 
le due parti che si battono 
invece per un contratto uni-
e.» 3ai contenuti profonda­
mente innovatori. Essa piut­
tosto è rivolta al governo 
che, tacendo proprio su que­
sto punto, ha oggettivamen­
te fornito alle corporazioni 
mediche destro e spazio per 
manovre provocatorie e per 
continue azioni a sorpresa 
(come la proclamazione di 
scioperi e poi — ancora ie­
ri — la loro sospensione) 
effettuate allo scopo di crea­
re tensione e disorientamento. 

Ordigno 
incendiano 

in un bar dì Roma 
ROMA, 6 gennaio 

Alcuni sconosciuti hanno 
lanciato la notte scorsa un 
ordigno incendiario in un bar 
in via Oscar Sinigaglia nel 
qurrtiere Giuliano-Dalmata. Il 
fatto è accaduto nel locale ge­
stito da Marco Losi che, solo 
«tamane, si è accorto di quan­
to era successo. 

Stando a quanto finora è 
stato appurato dai funziona­
ri dell'ufficio politico della 
questura, il gestore del bar 
sembra non si sia mai oc­
cupato di politica. E ' stato 
possibile accertare, invece, 
che il locale è di solito fre-

3uentato da noti elementi di 
estra. 

Grave incìdente sul lavoro presso Milano 

Muore schiacciato 
da una pressa 

Lt vittima è •» operaio di dkktto ani - ferita un altra 
§forme • Starato scaricando macchimi da vi camion 

MILANO, 6 gennaio 
In un incidente sul lavoro 

avvenuto a Canonica d'Adda 
ieri è morto un giovane ope­
raio, figlio di un compagno, 
e sono rimasti feriti altri due 
giovani di Sesto San Giovan­
ni. L'incidente è avvenuto ver­
so le 15.30 quando Demetno 
Trunfio di 18 anni, abitante 
in via Marzabotto a Sesto, ed 
i fratelli Leonardo e Gerardo 
Zingarello di 18 e 16 anni 
sono arrivati con un camion 
a rimorchio guidato dal pa­
drone della fabbrica dove la­
voravano, l'ingegner Emilio 
Ferri, alla Confe Plastic di Ca­
nonica d'Adda, dove doveva­
no consegnare alcuni motori. 

L'mg. Ferri aveva fatto ma­
novra per accostare il rimor­
chio alla porta, ma aveva sba­
gliato e così aveva staccato 
la motrice dal rimorchio, 
quindi aveva affidato la bar­
ra di questo ai tre giovani 
che dovevano « guidarlo » 
mentre lo stesso Ferri lo spin­
geva dalla parte opposta col 
camion. 

La manovra, già di per sé 
pericolosissima, è stata resa 
impossibile da un gradino 
contro il quale ha urtato il 
rimorchio; le ruote sono an­
date sotto sterzo e 1 macchi­
nari trasportati si sono ro­
vesciati cadendo addosso a 
Demetrio Trunfio ed a Leo­
nardo Zingarello. Trunfio in 
particolare è stato schiaccia­
to da una grossa pressa ed 
è morto sul colpo mentre Leo­
nardo Zingarello ha avuto un 
braccio fratturato e in parte 
scarnificato e una seria con­
tusione cranica. 

L*:ng. Ferri, quando ha vi­
sto le tragiche conseguenze 
della sua manovra, è fuggito. 
Rimangono così ancora aper­
ti i dubbi che il Trunfio ed i 
due suoi giovani colleghi non 
fossero stati assunti regolar­
mente. Quello che è certo è 
che i giovani erano costretti 
ad un numero incredibile di 
ore straordinarie. Anche ieri, 
pare, avevano tentato di Jion 
andare a Canonica, ma era­
no stati praticamente costret­
ti. 

* . * 

Grande successo della Befana dell'Unità al Teatro MS erme 
- - • . • •••• • r- — J " 

Milano: i bambini accanto ai figli 
dei perseguitati politici cileni 

// salutò di Reyes, dirìgente dei sindacati cileni, e del compagno lortorella - Vadesione di uomini 
della cultura e dello spettacolo • Continua la sottoscrizione - Altre manifestazioni dì solidarietà col Cile 

Anche i più piccoli hanno 
scandito a lungo ieri mattina il 
grido di « Cile libero » e la 
loro festa, questa tradizionale 
Befana dell'Unità che ogni an­
no si tiene a Milano, si è tra­
sformata in una vibrante ma­
nifestazione di solidarietà in-
tei nazionalista. 

La grande sala del teatio 
Dal Venne eru gremita fin dal­
le nove di lavoratori, di citta­
dini democratici, di amici del 
nostro partito e del giornale 
che avevano portato con sé i 
bambini per lo spettacolo del­
la Befana. 

Le manifestazioni erano de­
dicate, quest'anno, alla solida­
rietà con i perseguitati politi­
ci cileni e con i Imo figli; un 
abbraccio ideale fra i bambini 
di Milano e ì loio coetanei 
che in questo momento, nel 
lontano Paese andino, soffro­
no le pene della persecuzione. 

La risposta all'appello lan­
ciato dal nostro giornale in 
sostegno della lotta dei demo­
cratici cileni, è stata entu­
siastica. 
• La Befana, giorno tradizio­
nale dedicato ai regali per i 
bambini, ha detto il compa­
gno Aldo Tortorella, portando 
il saluto del giornale alla ma­
nifestazione, è diventata nella 
nostra tradizione l'occasione 
per ricordare i « bambini sen­
za regalo » e così come negli 
anni passati è stata dedicata 
ai figli degli esuli greci, ai 
bambini del Vietnam, ai figli 
dei lavoratori metallurgici in 
lotta, ora ci trova a fianco 
del popolo cileno. Un appun­
tamento per ricordare e insie­
me per ribadire l'impegno dei 
comunisti e dei democratici 
italiani tutti, accanto a chi 
lotta per la democrazia. 

Questa manifestazione è la 
testimonianza della nostra so­
lidarietà attiva; un impegno 
che presentiamo ai bambini 
che abbiamo portato qui, per­
chè sappiano che la realtà non 
è solo fatta di favole belle, 
che sappiano che ci sono tri­
sti storie da raccontare an­
che a loro e che sui bambini 
fanno ricadere un triste peso. 

Ai bambini milanesi ha par­
lato anche il compagno Reyes 
dirigente sindacale cileno ricor­
dando l'attenzione che il go­
verno di Unità popolare ave­
va verso di loro, verso quelli 
che il presidente Allende chia­
mava « Il nostro oggi che non 

i può aspettare ». Verso coloro 
che sarebbero stati, ancora 
nelle parole del grande diri­
gente assassinato dai fascisti, 
gli • « unici privilegiati della 
nuova società cilena ». 

Reyes ha ricordato alcune 
delle realizzazioni del governo 
popolare a favore dell'infan­
zia; ha ricordato il mezzo li­
tro di latte a testa ogni gior­
no, la medicina preventiva 
contro i mali di sempre della 
sottoalimentazione e della 
mortalità infantile; ha ricor­
dato le grandi realizzazioni 
nel campo dei servizi sociali, 
per i nidi e le scuole mater­
ne. per la scuola dell'obbligo, 
per le colonie. 

Ha ricordato anche che fra 
i primi provvedimenti della 
Giunta militare c'è stata pro­
prio l'abolizione di tutte que­
ste conquiste. 

Reyes ha detto anche però 
che il popolo cileno non si è 
piegato; che nella clandestini­
tà si ritessono le fila dell'uni­
ta delle forze democratiche e 
progressiste, che è già inizia­
ta la lotta contro il regime 
della galera, della tortura, del 
privilegio, contro il regime ca­
ro all'imperialismo. 

Il discorso è stato seguito 
con passione e gli applausi 
continui, scroscianti, il grido 
di « Cile Libero », ritmato da 
mille voci, hanno sottolineato 
questa entusiastica partecipa­
zione. 

Dopo i saluti, Io spettacolo 
con i pupi di Velia Mantegaz-
za, i canti del collettivo di 
Desio, le ballate sul Cile di 
Franco Trincale e l'esibizione 
del Quartetto Cetra, che han­
no riscosso un incondizionato 
successo. 

La manifestazione di ieri 
mattina non conclude la cam­
pagna di solidarietà con il Ci­
le; sui tavoli della redazione 
milanese dell'Unità continua­
no ad arrivare le lettere e i 
disegni dei bambini delle 
scuole, di compagni, di citta­
dini semplici che testimonia­
no la loro fervida adesione al­
la iniziativa dell'Unità. 

Artisti di fama, uomini di 
cultura nei giorni scorsi han­
no trovato modo di far' arri­
vare al giornale la loro per­
sonale adesione, la loro soli­
darietà con i democratici ci­
leni; migliaia di cittadini han­
no sottoscritto anche poche 
migliaia di lire. 

La scorsa settimana ha 
scritto all'Unità anche il 
compagno Volodia Teitelboim 
membro dell'Ufficio politico 
del PC cileno, che si è dichia­
rato riconoscente per questo 
nostro impegno ed altri sfor­
zi chiede a fianco di chi sta 
lottando per salvare la vita 
dei democratici cileni. la vita 
del compagno Luis Corvalan. 

Anche a Venezia, al cinema 
Progresso, su iniziativa delle 
sezioni comuniste di Cannare-
gio, la festa della Befana è 
stata dedicata ai bambini ci­
leni. E ' stato proiettato un do­
cumentario cecoslovacco sulla 
Resistenza; il saluto del Parti­
to è stato portato dalla com­
pagna Lia Finzi Federici, ca­
pogruppo comunista al Consi­
glio provinciale di Venezia. 

Spettacolo per grandi e pic­
cini in occasione della Befa­
na, come è nella tradizione or­
mai da molti anni, anche a 
Parma, organizzato dall'Asso­
ciazione provinciale degli a-
mici dell'Unità. La platea del 
teatro Ducale in via Nino Bi-
xio è stata affollata da centi­
naia di famiglie. 

MILANO — La folta duranti la manifestazione al teatro Dal Verme. (Foto De Bellis) 

Iniziative a Taranto per il Cile 
Oggi manifestazione con esponenti sindacali - Solidarietà antifascista anche a Diano M. 

Ieri mattina a Taranto in 
piazza della Vittoria è stata 
organizzata una mostra di 
pannelli dedicata alla realtà 
del Cile, organizzata dal Co­
mitato provinciale Italia-Cile 
di Taranto del quale fanno 
parte, PCI, PRI, PSI, FGCI, 
FGR, CGIL, UIL. Federazio­
ne lavoratori metalmeccanici, 
Centro servizi culturali rione 
Italia, circolo Gramsci, Nuo­
va Medicina, UDÌ. Nel corso 
della mostra sono state rac­

colte centinaia e centinaia di 
firme di lavoratori e di citta­
dini per la libertà del popolo 
cileno. Come già annunciato 
oggi alle 17,30 a cura della Fe­
derazione lavoratori metal­
meccanici della provincia di 
Taranto si terrà nella sala 
Denubio, in via dei Fabbri 17, 
la manifestazione con alcuni 
sindacalisti cileni. Identica 
manifestazione si svolgerà il 
giorno 8 sera nel comune di 
Martina Franca. 

A Diano Marina, in provin­
cia di Imperia, su iniziativa 
del Comitato unitario giova­
nile di solidarietà con il Ci­
le, per tutta la mattinata di 
ieri e ancora nel pomeriggio 
fino a tardi, lungo la passeg­
giata a mare, vicino al monu­
mento ai caduti, cittadini de­
mocratici e antifascisti han­
no dato vita a ima manife­
stazione vibrante di solidarie­
tà con la lotta dei democra­
tici cileni. 

Un nuovo listino entrerà in vigore da mercoledì 
. * 

Aumentano a Roma i prezzi 
in tutti i grandi magazzini 

Ritocchi dal 10 al 30 per cento - Continua il preoccupante fenomeno della scomparsa 
dalla vendita di alcuni generi di prima necessità • Interrogazione del PCI al Senato 

ROMA, 6 gennaio 
• L'aumento dei prezzi non co­

nosce soste nella Capitale. Si 
è appreso che a partire da 
mercoledì prossimo i prezzi 
di vendita al pubblico di 280 
articoli dei magazzini UPIM e 
Rinascente saranno ritoccati 
con percentuali di aumento 
dal 10 al 25 per cento. Lo stes­
so sembra si accinga a fare la 
Stantìa. Gli aumenti nei gran­
di magazzini non sono che 
l'ultima notizia di una serie 
di « revisioni » dei prezzi at­
tuata alla vigilia di Natale in 
tutti i negozi romani. Termi­
nate le feste e concluse le tra­
dizionali « svendite » di fine 
d'anno, i prezzi dei generi di 
abbigliamento e delle calza­
ture saranno ulteriormente 
rincarati del 27-30 per cento. 
Le confezioni di lusso subireb­
bero addirittura aumenti del 
cento per cento. La decisione 
dei grandi magazzini, che a 
quanto ci risulta sarà attuata 
anche nel resto d'Italia, viene 
giustificata con l'esigenza di 
adeguarsi alla continua lievi­
tazione dei prezzi già attuata 
negli altri negozi. 

Anche i proprietari degli al­
berghi. dei ristoranti e delle 
trattorie hanno fatto sapere 
attraverso le loro organizza­
zioni di categoria, che i prez­
zi praticati attualmente non 
sono più sostenibili. Proprio 
la settimana scorsa l'associa­
zione pubblici esercizi aderen­
te all'Unione commercianti, 
ha decido di « ritoccare » i li­
stini dei bar, praticando au­
menti dalle 10 alle 50 lire. La 
decisione è stata duramente 
criticata dalla Federesercenti 
in una dichiarazione rilasciata 
dal segretario dell'organizza­
zione romana, sen. Mammuc-
can. « La deliberazione — ha 
detto — è in sé errata perchè 
rientra nelle linee delle grandi 
aziende e della grande distri­
buzione; una linea, cioè, che 
tende ad accentuare il proces­
so inflazionistico e negare o-
gni politica di controlli e con­
tenimento dei prezzi ». Del re­
sto la decisione dell'associa­
zione dei pubblici esercenti è 
stata respinta dalla stragran­
de maggioranza dei proprie­
tari e gestori dei bar, tanto è 
vero che i nuovi listini non 
sono stati applicati. 

Accanto all'aumento costan­
te dei prezzi si registra a 
Roma e nel resto del Lazio 
il preoccupante fenomeno del­
la quasi scomparsa della ven­
dita di alcuni prodotti di pri­
ma necessità come l'olio, il 
sale, lo zucchero e i pelati. 
Le autorità prefettizie fanno 
ricadere la responsabilità di 
questa penuria sulla massaie 
romane che avrebbero fatto 

acquisti in misura superiore 
al normale, preoccupate della 
scarsità dei prodotti e degli 
aumenti dei prezzi. Gli eser­
centi sostengono invece' che 
gli industriali alimentari fan­
no mancare gli approvvigiona­
menti per influenzare il gover­
no affinchè ritocchi il listino 
dei prezzi. Come si sa il go­
verno sarà chiamato entro il 
15 gennaio ad esprimere il suo 
parere su una lunga serie di 
richieste di aumenti avanzate 
dagli industriali. 

Su queste manovre, il grup­
po comunista al Senato ha 
presentato venerdì scorso una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio per sapere qua­
le azione intende promuovere 
immediatamente il governo, 

« attraverso l'impegno dei mi­
nisteri competenti, per porre 
un sicuro argine alle manovre 
speculative che determinano 
ogni giorno il costante e pro­
gressivo aumento del costo 
della vita ». Gli interroganti 
(Maderchi, Perna, Mancini, 
Modica e Maffioletti) chiedono 
di conoscere in particolare 
« come il governo intenda in­
tervenire per stroncare l'imbo­
scamento a scopo speculativo 
di alcuni generi di largo con­
sumo come .1 sale e l'olio, co­
me i carburanti per l'agricol­
tura, l'industria e il riscalda­
mento domestico che. a Ro­
ma e nella regione, crea si­
tuazioni di notevole difficoltà 
per le famiglie di lavoratori e 
genera momenti di tensione ». 
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